
ALLEGATO “A” 

ESENZIONI E RIDUZIONI 

 

Art. 10. Riduzioni della base imponibile 

1.La base imponibile è ridotta del cinquanta per cento per: 

a) i fabbricati d’interesse storico o artistico di cui all’art. 10 del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42; 

b) i fabbricati dichiarati inagibili e, di fatto, non utilizzati, limitatamente al periodo dell’anno durante il 

quale sussistono dette condizioni; l’inagibilità è accertata dall’ufficio tecnico comunale con perizia a carico 

del proprietario, che allega idonea documentazione alla dichiarazione. In alternativa, il contribuente ha 

facoltà di presentare una dichiarazione sostitutiva ai sensi del testo unico di cui al decreto del Presidente 

della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, corredata da relazione tecnica da parte di tecnico abilitato che 

attesti la dichiarazione di inagibilità del fabbricato. 

c) le unità immobiliari, fatta eccezione per quelle classificate nelle categorie catastali A/1, A/8 e A/9, 

concesse in comodato dal soggetto passivo ai perenti in linea retta entro il primo grado che le utilizzano 

come abitazione principale, a condizione che il contratto sia registrato e che il comodante possieda una sola 

abitazione in Italia e risieda anagraficamente nonché dimori abitualmente nello stesso comune in cui è 

situato l’immobile concesso in comodato; il beneficio si applica anche nel caso in cui il comodante, oltre 

all’immobile concesso in comodato, possieda nello stesso comune un altro immobile adibito a propria 

abitazione principale, ad eccezione delle unità abitative classificate nelle categorie catastali A/1,A/8 e A/9. Il 

beneficio di cui alla presente lettera si estende, in caso di morte del comodatario, al coniuge di quest’ultimo 

in presenza di figli minori. 

d) a partire dall’anno 2021 per una sola unità immobiliare ad uso abitativo, non locata o data in 

comodato d’uso, posseduta in Italia a titolo di proprietà o usufrutto da soggetti non residenti nel 

territorio dello Stato che siano titolari di pensione residenti in uno Stato di assicurazione diverso 

dall’Italia, l’imposta municipale propria (IMU) di cui all’articolo 1, commi da 739 a 783, della Legge 27 

dicembre 2019, n. 160 è applicata nella misura della metà. 

Qualora il soggetto passivo possieda più alloggi in Italia, l’agevolazione è applicabile ad una sola unità, 

oltre le eventuali pertinenze, e la scelta deve essere effettuata con la presentazione della dichiarazione 

IMU nella quale occorrerà barrare la casella “riduzione” ed indicare nello spazio dedicato alle annotazioni 

che ricorrono i requisiti previsti dall’art. 1, comma 48, legge n. 178/2020. Il contribuente può attestare lo 

stato di pensionamento avvalendosi di una dichiarazione sostitutiva di certificazione, ai sensi del DPR n. 

445 del 2000.  

 


